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La tentazione del pane

Mt 4, 1-11
[1] Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. 
[2] E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. 
[3] Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: "Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi 
diventino pane". 
[4] Ma egli rispose: "Sta scritto: 
Non di solo pane vivrà l'uomo, 

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio". 
[5] Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio 
[6] e gli disse: "Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: 
Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, 

ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, 
perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede". 
[7] Gesù gli rispose: "Sta scritto anche: 
Non tentare il Signore Dio tuo". 
[8] Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i 
regni del mondo con la loro gloria e gli disse: 
[9] "Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai". 
[10] Ma Gesù gli rispose: "Vattene, satana! Sta scritto: 

Adora il Signore Dio tuo 
e a lui solo rendi culto". 
[11] Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano. 

Es 17, 1-7
[1] Tutta la comunità degli Israeliti levò l'accampamento dal deserto di Sin, secondo 
l'ordine che il Signore dava di tappa in tappa, e si accampò a Refidim. Ma non c'era acqua 
da bere per il popolo. 
[2] Il popolo protestò contro Mosè: "Dateci acqua da bere!". Mosè disse loro: "Perché 
protestate con me? Perché mettete alla prova il Signore?". 
[3] In quel luogo dunque il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; il popolo 
mormorò contro Mosè e disse: "Perché ci hai fatti uscire dall'Egitto per far morire di sete 
noi, i nostri figli e il nostro bestiame?". 
[4] Allora Mosè invocò l'aiuto del Signore, dicendo: "Che farò io per questo popolo? Ancora 
un poco e mi lapideranno!". 
[5] Il Signore disse a Mosè: "Passa davanti al popolo e prendi con te alcuni anziani di Israele. 
Prendi in mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e và! 
[6] Ecco, io starò davanti a te sulla roccia, sull'Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua 
e il popolo berrà". Mosè così fece sotto gli occhi degli anziani d'Israele. 
[7] Si chiamò quel luogo Massa e Meriba, a causa della protesta degli Israeliti e perché 
misero alla prova il Signore, dicendo: "Il Signore è in mezzo a noi sì o no?".

Da “Gesù di Nazaret”
[...] La prova dell'esistenza di Dio che il tentatore propone nella prima tentazione consiste 
nel trasformare in pane le pietre del deserto. All'inizio si tratta della fame di Gesù stesso - 
così l'ha vista Luca: «Di' a questa pietra che diventi pane» (Le 4,3). Ma Matteo interpreta la 
tentazione in modo più ampio, così come già durante la vita terrena di Gesù e in seguito 
lungo tutta la storia gli veniva e gli viene proposta sempre di nuovo.

Che cosa vi è di più tragico, che cosa contraddice maggiormente la fede in un Dio buono 
e la fede in un redentore degli uomini che la fame dell'umanità? Il primo criterio di 
identificazione del redento re davanti al mondo e per il mondo non dovrebbe essere 
quello di dare il pane e mettere fine alla fame di ogni uomo? Quando il popolo d'Israele 
vagava nel deserto Dio l'aveva nutrito mandando il pane dal cielo, la manna. Si credeva di 
poter riconoscere in questo un'immagine del tempo messianico: non doveva e non deve 
il salvatore del mondo dimostrare la propria identità dando da mangiare a tutti? Il 
problema dell'alimentazione del mondo – e, più in generale: i problemi sociali - non sono 
forse il primo e autentico criterio al quale deve essere commisurata la redenzione? Può 
qualcuno che non soddisfa questo criterio chiamarsi a buon diritto redentore? Il 
marxismo ha fatto proprio di questo ideale - in modo comprensibilissimo - il cuore della 
sua promessa di salvezza: avrebbe fatto sì che ogni fame fosse placata e che «il deserto 
diventasse pane»...



«Se tu sei Figlio di Dio...» - quale sfida! E non si dovrà dire la stessa cosa alla Chiesa? Se 
vuoi essere la Chiesa di Dio, allora preoccupati anzitutto del pane per il mondo - il resto 
viene dopo. È difficile rispondere a questa sfida, proprio perché il grido degli affamati ci 
penetra e deve penetrarci tanto profondamente nelle orecchie e nell'anima. La risposta di 
Gesù non si può capire solo alla luce del racconto delle tentazioni. Il tema del pane 
permea tutto il Vangelo e deve essere visto in tutta la sua estensione. Ci sono altri due 
grandi racconti sul pane nella vita di Gesù. Uno è la moltiplicazione dei pani per le 
migliaia di persone che avevano seguito il Signore nel deserto. Perché ora viene fatto 
quello che prima era stato respinto come tentazione? La gente era venuta per ascoltare la 
parola di Dio e per farlo aveva lasciato perdere tutto il resto. E così, come persone che 
hanno aperto il proprio cuore a Dio e agli altri in reciprocità, possono ricevere il pane nel 
modo giusto. Questo miracolo suppone tre elementi: in precedenza vi è stata la ricerca di 
Dio, della sua parola, del giusto orientamento di tutta la vita. Il pane viene inoltre 
implorato da Dio. E infine un elemento fondamentale del miracolo è la disponibilità 
reciproca a condividere. Ascoltare Dio diventa vivere con Dio, e conduce dalla fede 
all'amore, alla scoperta dell'altro. Gesù non è indifferente di fronte alla fame degli uomini, 
ai loro bisogni materiali, ma li colloca nel giusto contesto e dà loro il giusto ordine.

Questo secondo racconto sul pane rimanda in anticipo al terzo e ne costituisce la 
preparazione: l'Ultima Cena, che diventa l'Eucaristia della Chiesa e il miracolo permanente 
di Gesù sul pane. Gesù stesso è diventato il chicco di grano che morendo produce molto 
frutto (cfr. Gv 12,24). Egli stesso è diventato pane per noi, e questa moltiplicazione dei 
pani durerà in modo inesauribile fino alla fine dei tempi. Così ora comprendiamo la parola 
di Gesù, che Egli prende dall'Antico Testamento (cfr. Dt 8,3), per respingere il tentatore: 
«Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio» (Mt 4,4). A 
questo proposito c'è una frase del gesuita tedesco Alfred Delp, messo a morte dai nazisti: 
«Il pane è importante, la libertà è più importante, ma la cosa più importante di tutte è la 
costante fedeltà e l'adorazione mai tradita».

Laddove questo ordine dei beni non viene rispettato, ma rovesciato, non ne consegue più 
la giustizia, non si bada più all'uomo che soffre, ma si creano dissesto e distruzione anche 
nell'ambito dei beni materiali. Laddove Dio è considerato una grandezza secondaria, che 
si può temporaneamente o stabilmente mettere da parte in nome di cose più importanti, 
allora falliscono proprio queste presunte cose più importanti. Non lo dimostra soltanto 
l'esito negativo dell'esperienza marxista. 

Gli aiuti dell'Occidente ai Paesi in via di sviluppo, basati su princìpi puramente tecnico-
materiali, che non solo hanno lasciato da parte Dio, ma hanno anche allontanato gli 
uomini da Lui con l'orgoglio della loro saccenteria, hanno fatto del Terzo Mondo il Terzo 
Mondo in senso moderno. Tali aiuti hanno messo da parte le strutture religiose, morali e 
sociali esistenti e introdotto la loro mentalità tecnicistica nel vuoto. Credevano di poter 

trasformare le pietre in pane, ma hanno dato pietre al posto del pane. È in gioco il primato 
di Dio. Si tratta di riconoscerlo come realtà, una realtà senza la quale nient'altro può 
essere buono. Non si può governare la storia con mere strutture materiali, prescindendo 
da Dio. Se il cuore dell'uomo non è buono, allora nessuna altra cosa può diventare buona. 
E la bontà di cuore può venire solo da Colui che è Egli stesso la Bontà, il Bene.

Le tentazioni di Gesù, capitolo 2 di GESÙ DI NAZARET, di Joseph Ratzinger - Benedetto XVI, Rizzoli (Pagg.53-56)

Dove Troveremo tutto il pane
Dove troveremo tutto il pane
per sfamare tanta gente?
Dove troveremo tutto il pane,
Se non abbiamo niente?
Io possiedo solo cinque pani,
io possiedo solo due pesci,
io possiedo un soldo soltanto,
io non possiedo niente.
Dove troveremo tutto il pane...

Tu Signore, sei la vera vite
noi, Signore, siamo i tuoi tralci;
noi portiamo in te molto frutto
anche se siamo niente.

Dove troveremo tutto il pane...


